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Due coniugi si uccidono 
rovinati da un dissesto 
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Una politica 
per la casa 
J L A DENUNCIA dell'aggravarsi della specula­
zione sugli affìtti tende ormai a diventare larga e 
generale. L'azione dell'Unione nazionale inquilini, 
la campagna dei giornali di sinistra, la lotta in 
Parlamento del nostro partito e di alcuni deputati 
socialisti, la mobilitazione di molte organizzazioni 
dei sindacati unitari, l'iniziativa delle organizza­
zioni di partito non sono rimaste senza effetto. 

Tuttavia, pe** combattere il male, le querimonie 
e le denunce, non bastano. Innanzitutto occorre 
ribadire che il fenomeno dell'aumento dei fitti non 
è un male inevitabile che s'accompagna alla espan­
sione economica. L'ultimo trimestre dell'anno 
(ottobre-dicembre), è quello in cui cade la maggior 
parte delle scadenze dei contratti d'affitto. E' quindi 
alle porte una nuova offensiva delle società immo­
biliari e dei proprietari di case basata sull'immo­
rale dilemma: o l'aumento o lo sfratto. 

VJ PEH questo che il Partito comunista italiano 
ha presentato una proposta di legge per la rego­
lamentazione dei fitti, in cui si propone che il 
canone di locazione per ogni singolo appartamento 
non debba superare il redditto lordo catastale riva­
lutato, che sia abolita la pratica del doppio con­
tratto, e che siano istituite le commissioni per 
l'equo canone. Noi vogliamo con questo aprire in 
Parlamento l'esame del grave problema ed arri­
vare rapidamente a conclusioni concrete, davanti 
alle quali ciascuno sia costretto ad assumere le 
proprie responsabilità. Vogliamo l'affrontare le 
nostre tesi a quelle degli altri, senza posizioni 
preconcette. 

Sia chiaro, però, sin d'ora, che per noi l'esigenza 
sociale irrinunciabile oggi è quella di «regolamen­
tare i fitti», di fornire all'inquilino i mezzi per 
difendersi dalla speculazione, e non solo quella 
di nuove e più forti imposizioni fiscali per «colpire 
coloro che speculativamente intendono acquisire 
plusvalori» sui fitti (La Malfa). Se il governo di 
contro-sinistra pensa di risolvere il problema solo 
con la proposta imposizione unica dell'8 per cento 
sulle rendite catastali rivalutate in luogo dell'at­
tuale IGE (3,30 per cento), si sbaglia di grosso. 
A parte le persistenti evasioni (doppi contratti, 
eccetera), nell'attuale situazione di completa anar­
chia che distingue il mercato degli alloggi e data 
la crescente richiesta di case in affìtto, il puro e sem­
plice inasprimento fiscale si tradurebbe in un ulte­
riore aumento dei fìtti. Siamo quindi per una regola­
mentazione, e non per un nuovo blocco dei fitti. 

Anzi, se si vuole che alla scadenza (1964) il 
blocco dei fìtti finisca davvero, senza che due 
milioni di famiglie italiane attualmente a fitto bloc­
cato (tra le più povere del paese e quasi tutte con­
centrate nelle grandi città, come ha riconosciuto 
l'indagine dell'Istat) siano di colpo buttate nel 
fuoco ctel libero mercato edilizio, se si desidera 
sinceramente evitare le gravissime conseguenze 
insite in tale prospettiva, occorre in tempo fissare 
una disciplina generale per tutte le locazioni. Con­
temporaneamente noi porteremo avanti la azione 
in Parlamento e nel paese per la soppressione del 
famigerato articolo 4 della legge sul rinnovo del 
blocco e quella per la sospensione immediata di 
tutti gli sfratti soprattutto per quelle zone — come 
Milano - dove l'ondata di sfratti ha assunto un 
andamento preoccupante: azione che in questi 
giorni sembra aver ottenuto un primo successo con 
l'adesione dei deputati aclisti milanesi e, quindi, 
del ministro della Giustizia, alla revisione dell'art. 4. 

] % ATURALMENTE, così come il nostro partito 
ha ripetutamente affermato, la disciplina dei fitti 
potrà dispiegare interamente i suoi benefici effetti, 
senza provocare rallentamenti nel ritmo delle 
costruzioni, se verrà inserita in un contesto di deci­
sioni volte a ridurre i costi delle aree e delle case 
e ad orientare gli investimenti verso l'edilizia popo­
lare accessibile ai redditi più bassi, distogliendoli 
dall'edilizia di lusso alla cui espansione in questi 
anni hanno purtroppo largamente contribuito gli 
incentivi dello Stato (contributi ed esenzioni fiscali). 

La legge sulle aree fabbricabili, che stabilisca 
l'imposta annuale e che conferisca ai Comuni nuovi 
poteri di esproprio; la nuova legge urbanistica 
imperniata sull'ordinamento regionale, che tolga 
alle forze della speculazione gli odierni incontrol­
lati poteri di decisione sulla utilizzazione del suolo 
urbano; il ripudio dei piani settoriali di investi­
mento ed il conseguente organico inserimento dei 
piani di edificazione nel quadro di una efficiente 
programmazione economica: questi sono - per 
riconoscimento pressoché generale — i tre cardini 
di una nuova politica edilizia. 

Dai prevalere di tale politica, alla quale i comu­
nisti da gran tempo hanno dato il maggiore impulso, 
dipenderà quindi la creazione di un ambiente eco­
nomico nuovo in cui la regolamentazione dei fitti 
potrà efficacemente operare, nell'interesse della 
collettività. 

Pancrazio De Pasquale 

Togliatti ho 
lasciato la clinica 
li compagino Palmiro To-

aliatti ha lasciato ieri, poco 
prima di mezzogiorno, la clinica 
-Villa Gina- alt'EUR. Vi era 
entrato nei giorni scorsi per 
sottopori: ad una serie di con­
trolli diagnostici preventivi. 

Le condizioni dei segretario 
del nostro partito sono buone. 
La sua permanenza in clinica. 
come ha dichiarato il profes­
sor Spallone, è «tata aoltanto 
un »uj«k «nd medico-. To 
gliatti è stato, infatti, sottopo 
sto ad aceertamenU del tutto 
normali. 

Milano: 100% 
nella sottoscrizione 

Il compagno Cotfutta. segre­
tario della Federazione mila­
nese. ha inviato ai compagno 
Togliatti il eeguente telegram­
ma: 

-Siamo lieti comunicarti che 
federazione comunista milanese 
raggiunge in data odierna con 
forte anticipo rispetto l'anno 
scorso CS milioni sottoscrizione 
pari 100 per 100 obbiettivo. Con­
tinuiamo con slancio nostro la­
voro per sottoscrizione altri 25 
milioni necessari completameli 
to nuova «ede federazione ». 
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Crescenti adesioni nel secondo giorno di sciopero dei metallurgici 

Si estende la lotta operaia 
Ferma 

anche 

la Olivetti 
vmemmmmmmm 

Allarme 
per i casi 

di tifo 
I casi di tifu registrati in 

alcune città italiane co­
minciano ad assumere pro­
porzioni preoccupanti: 110 
a Velie tri. 61 a Milano. 30 
a Torino. La Commissione 
Igiene e Sanità della Ca­
mera ha chiesto una rela­
zione del governo e l'ado­
zione di urgenti misure 
preventive, per evitare il 
propagarsi di infezioni epi­
demiche. La persistente 
siccità è indicata tra le 
cause del fenomeno. 

(A pag. 3 il servizio) 

Loi battuto 
perde 
il titolo 

Duilio Loi è stato detro­
nizzato ieri sera da Eddie 
Perkins che lo ha netta­
mente battuto ai punti. Al 
termine delle quindici ri­
prese l'arbitro, il poliziotto 
parigino Verrieres, non ha 
avuto alcun dubbio del de­
cretare la vittoria del ne­
gro ch« è, rosi, il nuovo 
campione mondiale dei 
« welter » - jr. Nella foto: 
Duilio Loi. 

(A pag. 9 il servizio) 

La seconda giornata del­
lo sciopero di '12 ore effet­
tuato dui metallurgici delle 
unendo private ha visto 
estendersi la partecipazione 
dei lavoratori. Così come ut 
campo nazionale, a Milano 
la lotta e proseguita nella 
forma decisa dai sindacati: 
4 ore di fermata nel pome­
riggio, a tempo indetermi­
nato anche nelle fabbriche 
dove sono in corso tratta­
tive. Alla FIAT il numero 
di operai scioperanti é sa­
lito dal 75 all'80%; contem­
poraneamente, i gruppi di 
impiegati partecipanti alla 
battaglia contrattuale si so­
no infoltiti, nonostante le 
persistenti pressioni ed inti­
midazioni (anche a domici­
lio) del monopolio, e la pro­
paganda antisciopero UIL-

JSIDA. 
In un comunicato, la UIL 

si associa alla FIAT (come 
la KAI-TV) neiralfermare 
che all'interno del monopo-
polio Io sciopero sarebbe 
«fall i to». (Ieri il quotidia­
no socialdemocratico ha ad­
dirittura scritto che gli ope­
rai sono disciplinatamente 
entrati al lavoro...). 

La notizia che spicca nel­
lo sciopero di ieri e l'entra 
la in campo dei 20 mila la 
voratori delI'Olivetti. che 
hanno aderito alla lotta al-
V80Tc dopo che giovedì la 
Commissione interna li a-
veva esentati dalla fermata 
di tre giorni, in presenza di 
trattative con la direzione. 
Nel corso deJJe discussioni 
svoltesi ieri notte coi rap­
presentanti dell'azienda, i 
delegati della FIOM hanno 
interrotto le trattative, e 
ieri mattina il Sindacalo uni­
tario — da solo — ha chia­
mato le maestranze alla 
lotta. 

Il successo alla Olivetti è 
altamente significativo: sia 
ad Ivrea che a Pozzuoli che 
a Massa Carrara, gli stabi­
limenti del monopolio delle 
macchine da scrivere, sono 
rimasti paralizzati. 

Da tutte le province, i 
dati pervenuti ai sindacati 
confermano un aumento del­
le adesioni allo sciopero, che 
si concluderà oggi e che ri­
prenderà (sempre per 72 
ore) giovedì prossimo. 

Una situazione negativa e 
venuta intanto a determinar­
si nella trattativa Internimi, 
the prosegue da tre mesi.! 
cioè da quando — dopo il 
primo sciopero — i sinda­
cati iniziarono le discussio­
ni con le aziende a parteci­
pazione statale. Ieri 5i e con­
clusa una delle tante ses­
sioni tenute sui temi contrat­
tuali e la FIOM — dopc 
aver richiesto l'accelerazione 
e la concretizzazione della 
trattativa — ha chiesto si 
passasse ai premi aziendali, 
cioè al diritto di regolamen­
tarli dopo una contratta­
zione. 

Intersind (IRI) ed ASAP 
(ENI) si sono opposte pro­
ponendo di passare alle qua­
lifiche. ma quando sono en­
trate nel vivo hanno di fatto 
adottato un atteggiamento 
negativo, contestando addi­
rittura l'esigenza di un nuo­
vo ordinamento professiona­
le. La FIOM ritiene che con 
questo « no » si voglia tenere 
in piedi il vecchio sistema di 
qualifiche, superato dagli svi­

luppi della tecnica e delta 
prestazione, e fio allo scopo 
di consentire ampi poteri al 
padronato in rnateria. 

In un comminato la FIOM 
invita « i lavoratoli di tutte 
le aziende a partecipazione 
statale a sostenere con riu­
nioni in tutte le fabbriche la 
posizione dei sindacati » per 
mia rapida trattativa * sen­
za la quale la FIOM sarebbe 
costretta ad esaminare nei 
propri organismi dirigenti la 
linea adottata fino ad ora >. 

Nella foto: Picchettaggio 
di massa dinanzi la FIAT-
Mira fiori. 

(A pag. W altre informa­
zioni). 

Dopo l'irrigidimento « doroteo » 

In difficoltà 
il centro - sinistra 

per la scuola 
Un primo netto riflesso del­

lo stato di frizione esistente 
in seno alla DC, minacciata 
sempre più frequentemente «la 
un massiccio « ritorno » dei 
franchi tiratori di destra, si 
e avuto ieri con un episodio 
piuttosto indicativo. 11 depu­
tato democristiano Armosino, 
che nei giorni scorsi alla Ca-

La «Pravda» 
sulle Tesi 

Conclusa la visita in URSS 
di una delegazione del PSI 

Dalla sottra redazione 
MOSCA, 14. 

La Pravda pubblica sta­
mane con rilievo Ut notizia 
della pubblicazione delle 
Tesi del PCI per il suo X 
Congroso e un riassunto del 
loro contenuto. « Comincia 
cosi — scrive la Pravda — la 
vasta discussione precongres­
suale, cui partecipano non so­
lo tutte le orgaiii££.i/ioiii di 
Partito ma le masse più va­
ste dei lavoratori ». L'orga­
no del PC US elenca i capito­
li in cui si suddivide il docu­
mento e si sofferma m parti­
colare sull'analisi della si­
tuazione internazionale, fat­
ta dal documento, e sui com­
piti che ne derivano per il 
PCI. 

« Analizzando i successi 
raggiunti da: paesi socialisti 
— scrive la Pravda — le lesi 
nolano che la costruzione, 
nell'URSS, delle basi tecnico-
materiali del comunismo por­
terà all'aumento del contri­
buto < che il primo paese so­
cialista e domani comunista 
può dare al successo della 
lotta per la pace e al pro­
gresso verso il socialismo di 
tutta l'umanità. 

« Il movimento comunista 
internazionale ha fissato le 
grandi linee e gli obiettivi 
generali della sua azione in 
alcuni docnmenti fondamen­
tali. Nell'ambito della linea 
fissata da questi documenti, 
sj afferma nelle tesi, occorre 
che ogni partito si muova 
in modo autonomo, adeguan­
do le sue posizioni e la sua 
azione alle particolari condi­
zioni del proprio paese >. 

< Notevole spazio e dedica­
to nel documento — continua 
la Pravda — ad una analisi 

dettagliata della situazione 
politica ed economica italia­
na della attività dell'attuale 
governo. In conclusione, nel­
le tesi viene sottolineata Ja 
necessità dell'unita della clas­
se operaia e del rafforzamen­
to ulteriore del partito ». 

Il compagno Giancarlo 
Paletta che si trova attual­
mente m UKSS, h.i visitato, 
nei giorni scorsi. Leningrado. 
In questa occasione, egli ha 
parlato alla TV dinanzi ad 
una riunione di propagandi­
sti dell'organizzazione di par­
tito di quella citta. 

K" partita ieri una dele­
ga/ione socialista che. e.i-
l>eggiata da Stefano Hvr-
vadei. del CC del PS!, era 
giunta in UKSS su invito del 
CC del I*CUS. I compagni so­
cialisti hanno visitato Mo^ci. 
Leningrado, Baku, Volgo­
grad. dove — come afferma 
il comunicalo app.irso sulla 
Pravda in occasiono della lo­
ro pjrtenza — « hanno avuto 
incontri e conversazioni ca­
meratesche con i locali din-
penti del partito». *1 com­
pagni italiani — continua il 
comunicato — hanno rila­
sciato prima della partenza 
una dichiarazione in cui sot-
soltolineano che durante il 
loro soggiorno nell'URSS "si 
sono convinti che la gente 
sovietica desidera sincera­
mente la pace e pone questa 
sua volontà al di sopra di 
ogni altro" e che "tutto 
quello che si e già fatto e si 
fa è vollo a raggiungere gli 
obiettivi economici e sociali 
proclamati dagli ultimi con­
gressi del PCUS, obicttivi 
che hanno un grande signifi­
cato internazionale" ». 

Guido Vicario 

mera si era pronuncialo con­
tro la nazionalizzazione della 
elettricità, è stato sospeso per 
duo mesi dal gruppo d.c. e 
deferito alla Direzione del par­
tito per gli eventuali provve­
dimenti disciplinari. 

Il « caso > Annusino è stato 
esaminato, nel corso di una 
lunga riunione, alla (piale ha 
partecipato, per !a Direzione 
d.c. l'ou. Salizzoui. 

Il provvedimento, si faceva 
notare ieri sera a Montecito­
rio, ha chiaro valore di « am­
monimento > a quei deputati 
e senatori che, in questa ri­
presa parlamentare, hanno ac­
centuato il loro atteggiamento 
di resistenza alla linea del ccn- i 
Iro-sinistra, rafforzando le pò- | 
si/ioni di Sceiba e di Gonella . 
e dando vigore alle manovre | 
di alcuni ministri « dorotei ». 
Non è un mistero, infatti, che I 
dall'interno della maggiorali- * 
za vi è chi di più agisce per I 
giungere a un « chiarimento » I 
ricattatorio con il PSI, chie- . 
dendo la fine dell'attuale espe-1 
rimonto di governo con l'an­
ticipo delle elezioni ni fine di I 
bloccare anche la semplice • 
presentazione delle leggi sugli I 
impegni programmatici. La pu-1 
nizionc al d.c. Armosino va • 
considerata, in questo quadro, | 
come una prova di forza del-
la segreteria democristiana I 
che intende spaventare i dissi- ' 
ooliti, facendo anche balenare I 
davanti a molti di essi la prò-1 
spcttiva di non essere riprc- • 
sentati nelle liste eleltorili. | 

Nello stesso quadro può es­
sere considerato anche l'invito I 
del direttivo de ai deputati de­
mocristiani a contenere le loro I 
interpellanze e interrogazioni, I 
dato il poco tempo ancora a I 
disposizione dell'assemblea. I 
Anche questa iniziativa del di- * 
retlivo de. com'è chiaro, ha un | 
certo sapore intimidatorio nei 
confronti del gruppo insisten- | 
temente presentato dagli «ami­
ci della crisi » in contrappo- • 
sizione al governo e alla segre. I 
lena del partito * 

LA SCUOLA DELL'OBBLIGO I 
I^ presa di posizione di Gui I 
sulla scuola dell'obbligo, con il ' 
conseguente « no » clamoroso l 
agli alleati nella maggioranza, I 
è stato ieri al centro dell'ai- . 
tensione negli ambienti poli-1 
tici. Il gesto di Gui, da parte 
socialista è stato in un primo I 
momento presentato come una • 
« sortita ». provocatoria di cri- I 
si. dei « dorotei ». Si è ricor- I 
dato che le trattative già in • 
corso fra d.c. e alleati (e che. | 
a parere dei socialisti, erano 
giunte < a buon punto ») sono I 
state interrotte bruscamente, ' 
senza spiegazioni. L'on. Scaglia I 
che trattava per i d.c. giunse I 
fino a disertare una ultima • 
riunione dalla quale poteva | 
scaturire un accordo, lascian-
do in asso, dopo inutile trat-1 
tative, gli altri rappresentanti 
della maggioranza. I 

Ter far fronte alla critica di '. 

avere provocalo una mortila 
« dorolea » con sapore di si­
luro » al governo, ieri stesso 
Cava ha riunito il direttivo del 
gruppo d.c. al Senato, ottenen­
do « l'approvazione per l'atteg­
giamento dei senatori d.c. fa­
centi parte della commissione 
della P. I. del Senato, a soste­
gno degli emendamenti propo­
sti dal governo ». 

Con tale comunicato, com'è 
chiaro, si è inleso stabilire una 
completa solidarietà politica, di 
sapore « doroteo », con i sabo­
tatori dell'accordo sulla scuola 

i dell'obbligo, rafforzando quin­

di la posizione di Gul nel go­
verno. 

L'on. Codigliela, per il PSI, 
ha ieri rilasciato una dichiara­
zione, nella quale, tornando a 
illustrare le proposte sociali­
ste sulla questione del Latino 
(si trattava, essenzialmente, di 
una propedeutica al Latino nel­
la III classe, e di un terzo li­
ceo senza Latino ma con ac­
cesso a tutte le facoltà uni­
versitarie), ha riconfermalo 

m. f. 
(Segue in ultima pagina) 

I 
I franchi dorotei I 

I 
I 

La cuiiipayiia diretta a 
svuotare il centrosinistra 
dei suoi contenuti program­
matici continuu a svilup­
parsi indisturbata. Non è 
vero, come mostrano di cre­
dere nfciuii, che questa 
campagna sia condotta sol­
tanto dalla destra conserva­
trice o dai vari Sceiba e 
Concila. E' anche incorag­
giata. o almeno tollerata. 
da una parte della maggio­
ranza e del governo, e le 
recenti ambigue dichiara­
zioni dclVon. t'anfani ne 
sono il riflesso e il risiti-
lato. 

Non per nulla alla testa 
di questa carnpaona — i cui 
sviluppi sono registriti con 
compiacimento dal Corrie­
re, dal Tempo, dalla Nazio­
ne e da tutta la stampa di 
destra — si colloca il Mes­
saggero, di cui è nota la 
ispirazione « dorotea » ed e 
noto il legame con alcuni 
alti esponenti governativi. 
Ed e una campagna che 
assume toni sempre più pc. 
santi. 

Pretendendo un accanto 
namento del programma 
governativo specie m ma­
teria regionale, sollecitati 
do dal centro-sinistra più 
anticomunismo e più ariti-
.socialismo, specie m campo 
sindacale, profetizzando, in 
mancanza di ciò, il falli­
mento del ccntro-sinis'ra. il 
giornale passa senz'altro 
alle minacce: « E' inutile 
nascondersi — scrìve — 
che i prossimi dtbattiti par­
lamentari potrebbero Ser­
vare non poche sorprese 
La storia della partitocra 
zia che può imporre tutto. 
che può fare e disfare è 
una favola, quando t par 
(iti si muovono in una di 
rcziane che non trovi suf­
ficiente riscontro nel Par-' 
lamento e nell'opinione 
pubblica. Lo si è visto tra 
la fine del 1959 e il I960». 

Quel che si è visto tra 
la fine del 1959 e il 1960 

fu ti fallimento, ad opera 
dei « dorotei », del primo 
tentativo di formazione di 
un governo di centro • si­
nistra, le vicende su cui 
l'on. Moro stese un pietoso 
« velo », la minaccia di nito­
ri « franchi tiratori », le 
degenerazioni che culmina­
rono nel tambronismo. La 
allusione non potrebbe et-
scrc più pesante. 

Finora i corsivisti del Po­
polo, per solito così pronti 
alla polemica, non hanno 
minimamente replicato a 
ji«a simile campagna che 
pur dura da un pezzo, qua­
si a conferma del fatto che 
l'on. Moro non vede di ma­
locchio questa azione di re­
mora che viene esercitata 
sul governo. L'on. Fanfani, 
da parte sua, parìa per 
enigmi e cerca di nascon­
dere le sue responsabilità 
dietro quelle della sua mag­
gioranza. Gli stessi partiti 
del centro-sinistra preferi­
scono minimizzare e meli-
natio verso la politica delle 
struzzo. I socialisti avver­
tono il ricatto e reagiscono, 
via fanno credito a una •vo­
lontà politica della mag­
gioranza » proprio ~iuando 
la carenza di una tale vo­
lontà politica si fa mani­
festa sui punti essenziali 
del programma e sulle fi­
nalità ste~.se della linea di 
centro-sinistra. 

Quegli allegri commen­
tatori che. nelle nostre TV-
si, ravvisano l'imbarazzo 
nel quale il centro-sinistra 
getterebbe il nostro Parti­
to, come mai non difendo­
no e fondo dagli avversari 
esterni ed interni -mesta 
preziosa politica di centro­
sinistra? Come mai stenta­
no a portare a fondo il toro 
.«fesso, limitato program­
ma? Guarda caso, proprio 
a noi tocca il compito di 
richiamare questo governo, 
che dorrebbe seppellirci, 
ai suoi impegni. 
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